
LA MIA STRADA E LA TUA 
Concedimi, Signore, di percorrere nella mia vita 

la tua strada. La strada migliore, quella che tu, 

plasmandomi, hai pensato per me. La strada 

che risponde ai miei desideri profondi, che ha 

sapore di stelle, che conduce alla felicità di una vita, 

che è ben più di qualche momento. La strada che scansa le tentazioni del 
maligno: i burroni dell’odio, i monti della falsità, le colline dell’indiffe- 
renza. La strada diritta, che conduce presto alla meta; la strada 
spianata, che riduce la fatica del viaggio; la strada panoramica, che con-
templa la bellezza di cui l’hai rallegrata. Lungo la strada, Signore, 
aiutami ad ascoltare le voci di tutti, vicini e lontani, purché siano sinceri 

e amorevoli, e mi conducano a Te. 
 

 

L'IMMACOLATA CONCEZIONE 
 

L'8 dicembre si celebra il dogma religioso, nel quale 

venne sancito che la Vergine Maria, Madre di Gesù 
Cristo, nacque e venne concepita senza il peccato ori-

ginale. Secondo la religione cristiana, da quan-

do Adamo ed Eva disobbedirono a Dio assaggiando 
il Frutto proibito, tutti i loro discendenti - ossia l'intera 

razza umana - nascono con tale colpa a gravare sulla 
loro anima. Solo dopo il Battesimo dunque, secondo il Cristianesimo, si 

torna candidi e puri! 
Nel 1854, dopo secoli di teorie e dibattiti teologici, Papa Pio IX emise la 

bolla Ineffabilis Deus che sanciva in maniera definitiva l'Immacolata 

Concezione di Maria. Con questa comunicazione ufficiale si stabiliva 
quindi che la Madre di Gesù non solo nacque assolutamente pura, ma 

venne concepita nel grembo materno priva del peccato originale (e dun-
que "immacolata", senza macchie). 

Il giorno in cui venne emessa tale bolla era l'8 dicembre e da lì ebbe ori-

gine la ricorrenza. 
 

Viene proposto il CONCORSO PRESEPI. 

Si può realizzare con qulasiasi tecnica e materiale, basta rispet- 

tare le dimensioni di 50 per 50 centimetri. Si può partecipare 

singolarmente, in coppia o a gruppi. Da consegnare alla 

catechiste o in patronato entro il 21 dicembre, accompagnato 

da un biglietto con nominatico e nr di telefono. Tutti i lavori 

presentati saranno esposti in chiesa. Durante la S. Messa del 

giorno dell’Epifania (6 gennaio) ci sarà la premiazione. 

Per informazioni: Michela 3404151309 o Sara 3461681934. 

Parrocchia S. Cristoforo 
Cogollo del Cengio 

 

Tel e fax 0445880007 
www.parrocchiacogollo.org 

     
 

..  22ªª  sseettttiimmaannaa  ddeell  TTeemmppoo  ddii  AAvvvveennttoo  
 

8-14 dicembre 2024 
 
 

Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra... Nulla è 
impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del 
Signore: avvenga per me secondo la tua parola». 

 

Raddrizzare i propri sentieri  
 

Le vite delle persone del nostro tempo spesso assomigliano alle 

strade di montagna o di collina, con i loro tratti irregolari, le svol-

te prive di visibilità, le salite e le discese repentine. 

Le cose si complicano, si accavallano gli imprevisti, si perdono le 

proprie sicurezze. Vorremmo ritrovare la strada diritta, priva di 

problemi e piena di soddisfazioni.  

Eppure, nella maggior parte dei casi tutto ciò che possiamo cam-

biare è dentro di noi. Vorremmo marito, moglie, figli, parenti, vi-

cini, capi, professionisti e politici diversi… ma il loro cambiamento 

è un’illusione, o meglio non può dipendere da noi.  

Giovanni Battista è un profeta credibile. Ha la schiena diritta, vive 

dell’essenziale, si astiene dal male. Il suo grido è a difesa della 

giustizia di tutti, del bene comune, della limpida verità.  

Sulle rive del Giordano accoglie tutti coloro che decidono di non 

dare la colpa di ciò che non va agli altri, ma si guardano dentro e 

decidono di correggere i propri sbagli, di cambiare il loro atteg-

giamento, di riempire i propri vuoti esistenziali con scelte corag-

giose di vita.  

Tutti, a ben vedere, abbiamo limiti e difetti da smussare, nodi da 

sciogliere e peccati per cui farci perdonare. Dio vuole la nostra 

salvezza, ma noi siamo disposti a togliere ogni ostacolo affinché 

possa compiersi nella nostra vita?   

http://www.parrocchiacogollo.org/


 
CALENDARIO SETTIMANALE  Seconda settimana del Tempo di Avvento e della Liturgia delle Ore 

Domenica 8          

2ª DI AVVENTO 
IMMAC. CONCEZ. B.V. MARIA 
Gen 3, 9-20; Sal 97 (98); Ef 1, 3-12; Lc 1, 26-38 

S. Messa ore  10.00 Festa dell’Azione Cattolica – Con i ragazzi dell’ACR – Presentazione gruppo seconda elementare 
                                 Animata dal Coro Giovani Voci          
                                 Zorzi Claudio\Intenzione coniugi Zorzi\Calgaro Anna Maria Marilena\Vivi e defunti fam. Zordan e Mioni\ Dal Prà 
                                 Rosa\Zordan Adolfo e Pietro\Coscritti vivi e defunti classe 1938\Dal Cason Adriano e Capovilla Maria\Intenzione 

Lunedì 9 
S. Siro 

S. Messa ore  18.00 Magnabosco Milena e Riccardo 

Martedì 10 
Beata Vergine Maria di Loreto  

S. Messa ore  18.00 Defunti di Calgaro Guglielmo 

Ore 20,00 incontro gruppo 2 media -  Ore 20,30 prove di canto coro Giovani Voci. 

Mercoledì 11 
S. Damaso I  

S. Messa ore  18.00 Intenzione 

Ore 20,30 incontro dell’Avvento con padre salesiano. 

Giovedì 12 
Beata Vergine Maria di Guadalupe  

S. Messa ore  18.00 Bonaguro Gian Franco 

Ore 20,30 incontro del gruppo missionario. 

Venerdì 13 
S. Lucia  

S. Messa ore  18.00 Dal Zotto Maria Lucia e fam.\Zordan Caterina, Vittorina, Floriano, Giulia e fam. 

Ore 15,00 incontro gruppo 3 elementare  -  Ore 20,30 incontro gruppo medie.  

Sabato 14 

S. Giovanni della Croce  
Ore 14,30 incontro ACR elementari. 

S. Messa ore  18.30 Bassa Francesco\Dal Santo Armanda\Tisocco Giovanni\Mioni Maria\Dal Santo Pietro e Claudio\Simeone, Diletta e              
                                 Ugo\Coscritti 1954                                                                                                           

Domenica 15 

3ª DI AVVENTO 
Sof 3,14-17; C Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 

S. Messa ore  10.00 Festa di Fine Anno Gruppo Pensionati 
                                 Brusaterra Anita\Zorzi Pio, Assunta, Sergio e Marilisa\Dal Santo Elisa e Pigato Giovanni\Dal Castello Pietro e fa- 
                                 miliari  

 

Stampa - Sono aperti gli abbonamenti per l’anno 2025 
Famiglia Cristiana (settimanale per famiglie); Credere (settimanale per crescere nella fede); Maria con te (settimanale mariano); Il Giornalino (settimanale per ragazzi); GBaby 
(mensile per bambini); La Difesa del Popolo (settimanale diocesano); Jesus (mensile per persone impegnate); BenEssere (mensile per adulti); Parola e preghiera (mensile di spiritua-
lità quotidiana); Amen (messalino quotidiano). 

 

Concerto di 
Natale 

Sabato 21 dicembre, ore 20.30, presso la Palestra Comunale, 39° Concerto di Natale della nostra Banda Cittadina, con la partecipazione della Banda 7 Note di Marano Vicenti-
no. Ingresso libero.  

Canta di 
Natale 

Martedì 17 dicembre, dalle ore 18,00 alle 20,00, i ragazzi della Scuola Primaria passeranno per le vie del paese per augurare, con la CANTA, “Buon Natale”. In caso di mal-
tempo la CANTA si svolgerà il giorno 19 dicembre. 

Nota Bene Il Gruppo Genitori ha allestito un’area ricreativa-patronato in Centro Parrocchiale: ”Tutti in patronato al sabato dalle 16.00 alle 18.00 e dalle 20.30 alle 22.30”. Per informazioni 
rivolgersi a Michela (3404151309).    

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Caritas - Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un conte-
nitore Caritas per la raccolta di aiuti. C’è bisogno di: olio, zucchero, caffè, tonno, fagioli, passata, biscotti, latte, prodotti pulizia casa. Chiamare: 3489263474. 
- Ogni primo lunedì del mese lo Sportello Caritas è aperto dalle ore 17.00 alle 18.00. 

Int. Messe L’intenzione nella celebrazione della S. Messa sarebbe opportuno comunicarla entro e non oltre il giovedì precedente. Grazie. 

Uscite Streaming 20,00\Carità 100,00. 

Entrate Offerte in chiesa 267,13\Altre offerte 200,00+38,00+50,00+100,00\Stampa 5,00\Per lavori 10,00\Carità 100,00\Visita malati 35,00. 

Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio (Lc 3,6) 
Giovanni Battista, scelto da Dio per predisporre il popolo di Israele all’accoglienza del Messia, è la figura che, insieme con Maria e il profeta Isaia, meglio esprime 
l’atteggiamento dell’attesa, che caratterizza il tempo di Avvento. La sua predicazione penitenziale, la sua testimonianza di vita coerente coraggiosa e austera, lo stile sobrio e 
misurato sono un appello per ogni credente, desideroso di incontrare Cristo. Luca, all’inizio del brano evangelico odierno, inserisce una serie di nomi storici a ricordarci che Dio si 
rivela nella storia del mondo e quindi anche nella nostra storia personale. Ma ciò che conta è un fatto: la Parola di Dio “discende su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto”. La 

Parola di Dio risuona sulle labbra dell’ultimo dei profeti dell’Antico Testamento, incaricato di annunciare la salvezza ormai presente. I “grandi” apparentemente conducono la storia. Quella 
decisiva invece è portata avanti da Dio. Il suo luogo non è il palazzo, ma il cuore dell’uomo. È questo cuore, ogni cuore, che Dio salva. Giovanni abita nel deserto in forma stabile: indica che lo 
stato continuo di vita dell’uomo è quello dell’“esodo”. Ogni uomo deve “uscire” dalla schiavitù e camminare verso la terra promessa, che è Dio. Nel deserto, cielo e terra sono ugualmente 
“vuoti”, tesi al silenzio. Nulla distrae. Solo in questo “nulla” di ciò che c’è può risuonare ed essere ascoltata la Parola di Dio. Quella Parola apportatrice di salvezza. Quella Parola che è Gesù. Se  
noi l’accogliamo sperimentiamo la vita nuova, la vita dei figli di Dio, la vita di Dio nella nostra. Questa è la salvezza. Dio stesso entra in me e io sono chiamato a prendere posizione davanti a 
Lui e accogliere o rifiutare l’amore che offre. E se Lui si offre a tutti, anch’io cercherò di essere attento e accogliente verso ogni persona che incontro nel cammino quotidiano. 


